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OGGETTO : 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO DI CUI ALL’ART. 63 DEL 

D.LGS. N. 50/2016 PREVISTA DALL’ART. 1 COMMA 2 LETT. B) DEL 

DECRETO LEGGE N. 76/2020 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

NELLA LEGGE N. 120/2020 PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO 

DI ESECUZIONE LAVORI DI AMPLIAMWENTO DELL’ASILO NIDO 

COMUNALE “PAPAVERI E PAPERE” VIA CESARE BATTISTI DEL 

COMUNE DI CAMBIAGO  -  LAVORI FINANZIATI CON LE RISORSE 

PREVISTE DAL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

(C.D. PNRR) – MISSIONE: M4 -  COMPONENTE: C1- INVESTIMENTO 

1.1. - DETERMINAZIONE A CONTRATTARRE - CUP 

I18H22000120006. 

 

  

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

  
 

 

Premesso che:  

• con deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 26 aprile 2023, esecutiva ai sensi di 

Legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario per gli esercizi 2023-2025; 

• che con deliberazione del Consiglio Comunale n.18 del 26 aprile 2023, esecutiva ai sensi 

di Legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 ai 

sensi degli artt. 151 e 170 del D.Lgs. n. 267/00; 

• che con deliberazione di Giunta Comunale n.57 del 3 maggio 2023, è stato approvato il 

piano esecutivo di gestione - PEG per l’anno 2023 e che con il medesimo atto i 

responsabili di settore sono stati autorizzati ad adottare tutti gli atti di gestione 

finanziaria relativi alle spese connesse alla realizzazione degli obiettivi; 

 

Richiamati: 



• il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE, 2007) – versione consolidata 

410445/2022 (GU2016/C202/1 del 07/06/2016); 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18/07/2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14/12/2020, che prevede uno 

strumento dell’Unione Europea per la ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12/02/2021, 

di introduzione del dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

• la L. n.144/1999, che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” 

(MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle 

politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi 

strutturali europei”; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR), approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota del 14/07/2021; 

• il D.L. n.59/2021, conv. in L. n.101/2021, recante “Misure urgenti relative al Fondo 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti”; 

• il D.L. 77/2021, conv. in L. 108/2021, “Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• il D.L. 80/2021, conv. in L. 113/2021, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

• il D.M. del Ministero dell’economia e delle finanze del 15/09/2021, “Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione”; 

• il D.L. 152/2021, conv. in L. 233/2021, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

• il D.P.C.M. del 15/09/2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per 

la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 

progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione 

europea; 

• il D.M. del Ministero dell’economia e delle finanze dell’11/10/2021, “Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

• le circolari del Ministero dell’economia e delle finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 

2022 e ss.mm.ii.; 

 

Visto il Decreto Sindacale n. 11 del 15.11.2022 con il quale è stata conferita la nomina di 

Responsabile dell’Area Tecnica al Geom. Massimiliano Furlan; 

 

Richiamati inoltre: 

• l’art. 17 del reg. UE 2020/852, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, Do No Significant Harm), e la 

comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, compreso il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 

territoriali; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e 

degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’art. 2 del 



Regolamento (UE) 2021/241, per “traguardi e obiettivi” le misure dei progressi compiuti 

verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo: 

• per target (obiettivi) i risultati quantitativi; 

• per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

 

Dato atto che: 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità alle indicazioni 

del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art. 3 ne definisce l’ambito di applicazione 

individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e resilienza 

economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 

• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 

comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e 

funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; 

• le 6 missioni sono rispettivamente: 

• Missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

• Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 

• Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

• Missione 4: istruzione e ricerca; 

• Missione 5: inclusione e coesione; 

• Missione 6: salute. 

 

Rilevato che: 

• Il Comune di Cambiago deve individuare un soggetto cui appaltare i lavori di 

ampliamento dell'asilo nido comunale "Papaveri e Papere” sito in Via Cesare Battisti. 

• Detti lavori ricadono nel piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito anche PNRR) 

e in particolare nel “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e 

cura per la prima infanzia” (di seguito, “Piano”) che è inserito, quale Investimento 1.1 

(di seguito, “Investimento”), all’interno della Missione 4: “Istruzione e ricerca” - 

Componente 1: “Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido all’Università” - Ambito di intervento 1: “Miglioramento qualitativo e ampliamento 

quantitativo dei servizi di istruzione e formazione” del “PNRR”), approvato con 

Decisione del Consiglio UE ECOFIN del 13 luglio 2021.Il Piano mira a finanziare progetti 

di costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido e delle scuole 

dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia e offrire un 

aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e 

la conciliazione tra vita familiare e professionale, con priorità per le strutture localizzate 

nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane, allo scopo di rimuovere gli 

squilibri economici e sociali ivi esistenti, nonché progetti volti alla riconversione degli 

spazi delle scuole dell'infanzia attualmente inutilizzati, con la finalità di riequilibrio 

territoriale. 

• Come previsto dal PNRR, l’Investimento è gestito dal Ministero dell’Istruzione e del 

Merito (di seguito, “MIM”), in collaborazione con il Dipartimento delle Politiche per la 

Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero dell’Interno, ed è 

realizzato mediante il coinvolgimento diretto dei Comuni, tra cui il Comune di 

Cambiago, che ha avuto accesso alle procedure selettive per l’individuazione dei 

progetti da ammettere a finanziamento, e che condurrà la fase della realizzazione e 

gestione dell'opera , in qualità di soggetto deputato all’attuazione del relativo 

intervento. 

• In particolare, con decreto del Ministro dell’Istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 sono 

stati definiti i criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del PNRR assegnate al 

MIM con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 per la 

Missione 4: “Istruzione e Ricerca”, Componente 1: “Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università”, Investimento 1.1: “Piano per asili 

nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, e sono 

state definite, altresì, le modalità di individuazione degli interventi da ammettere a 

finanziamento. 



• In attuazione del citato decreto ministeriale n. 343/2021, è stato pubblicato l’Avviso 

pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021, destinato a Comuni ed Unioni di Comuni, 

e finalizzato alla presentazione di proposte per la realizzazione di strutture da adibire ad 

asili nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4, 

Componente 1, Investimento 1.1. 

• All’esito di tale Avviso pubblico è stato emesso, da ultimo, il Decreto Direttoriale del 29 

dicembre 2022, n.110, con cui sono state approvate le graduatorie degli interventi 

ammessi in via definitiva a finanziamento. 

• Con decreto interdipartimentale del 2 agosto 2021, n. 94222, sono stati inclusi nel 

PNRR, tra i “progetti in essere”, i progetti finanziati nell’ambito dell’ulteriore procedura 

selettiva già avviata con Avviso pubblico del 22 marzo 2021, approvato con decreto n. 

37719, di pari data, del Direttore Centrale per la finanza locale del Ministero 

dell’Interno, di concerto con il Direttore generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 

l’edilizia scolastica e la scuola digitale del Ministero dell’Istruzione, in attuazione del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 dicembre 2020. 

• Detto Avviso pubblico era volto, più precisamente, alla presentazione di richieste di 

contributo per progetti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza, 

ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei Comuni destinati 

ad asili nido, a scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, di 

cui all’articolo 1, co. 59, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

• Tali ultimi progetti sono stati ammessi a finanziamento, in via provvisoria, con il citato 

decreto interdipartimentale n. 94222/2021 e, in via definitiva, con successivi decreti 

interdipartimentali del 31 marzo 2022 e del 22 settembre 2022. 

• Gli interventi rientranti nell’ambito dell’Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” della Missione 4 

“Istruzione e ricerca”, Componente 1 del PNRR (di seguito, “Interventi del Piano”) si 

pongono, dunque, come obiettivo quello di ridurre il divario nei servizi educativi per la 

prima infanzia e di incrementare il numero dei nuovi posti disponibili nella fascia di età 

0-6 anni. In particolare, detti interventi sono riconducibili alle tipologie di seguito 

riportate, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• costruzione / ricostruzione con eventuale demolizione anche parziale; 

• riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia; 

• riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici; 

• In base a quanto previsto dagli Accordi Operativi (Operational Arrangements) tra l’Italia 

e la Commissione Europea del 22 dicembre 2021, la milestone da realizzare nell’ambito 

dell’Investimento 1.1 della Missione 4 - Componente 1 del PNRR è quella 

dell’aggiudicazione degli appalti di lavori entro il 31 maggio 2023; 

• A tal fine si evidenzia che il PNRR è un programma “performance based”, non di spesa, 

e, pertanto, è condizionato al rispetto delle milestone e al conseguimento dei target 

entro le scadenze temporali previste, pena la perdita del finanziamento assegnato. In 

merito alla “governance” del Piano, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 9 luglio 2021, adottato su proposta del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha 

individuato nel MIM l’“Amministrazione centrale titolare dell’investimento”, secondo la 

definizione datane dall’articolo 1, co. 4, lett. l), del Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della Legge 29 luglio 2021, n. 108 (di 

seguito “Amministrazione Titolare”). I Comuni, le cui proposte sono state ammesse 

in via definitiva a finanziamento , sono i soggetti responsabili dell’avvio e dell’attuazione 

degli Interventi del Piano e provvedono alla realizzazione dei medesimi Interventi (di 

seguito, “Soggetti Attuatori”, così come definiti ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett. o), 

del citato D.L. n. 77/2021), in virtù dei relativi Accordi di concessione, con i quali sono 

assunti e regolati i rispettivi rapporti con l’Amministrazione Titolare. 

• In tale contesto, la proposta di intervento del Comune di Cambiago è stata ammessa in 

via definitiva al finanziamento come da Decreto del Direttore generale e coordinatore 

dell’Unità di missione per il PNRR 26 ottobre 2022, n. 74, acquisito al prot. n.17975 del 

28.10.2022, ed è quindi il soggetto attuatore che deve dare avvio e attuazione 

all'intervento e alla realizzazione dello stesso in virtù dell'accordo di concessione 



sottoscritto in data 05.12.2022 con il quale sono assunti e regolati i rispettivi rapporti 

con l'Amministrazione Titolare; 

• Detto intervento ha numero di CUP I18H22000120006 ed è inserito all’interno del 

Programma triennale delle Opere Pubbliche 2023 - 2025 ed elenco annuale lavori 

pubblici 2023 avente quale codice CUI L02516430150202200003 

• ai sensi e per gli effetti dell’articolo 31 del D.lgs. n. 50/2016 il Responsabile unico del 

procedimento è il Geom. Massimiliano Furlan Responsabile del settore tecnico del 

Comune di Cambiago, già menzionato e individuato nel piano Opere pubbliche sopra 

indicato; 

 

Rilevato come, all’uopo:  

 

• è stato predisposto il progetto definitivo - esecutivo redatto dallo Studio LABO4 

Associati srl STP, con sede in via Roma 7, 20886 Aicurzio (MB), P.IVA e C.F. 

11722900963 incaricati con determinazione n. Area Tecnica n.136/2022, approvato in 

via definitiva con deliberazione di Giunta Comunale n.58 del 03/05/2023 e composto dai 

seguenti elaborati:  

PROGETTO ARCHITETTONICO DEFINITIVO-ESECUTIVO: 

• A-01 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

• A-02 PROGETTO DEFINITIVO: PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI 100 ABACO 

SERRAMENTI 50 LINEA VITA 

• A-03 PROGETTO ESECUTIVO: PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI 50 

• A-04 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

• A-R01 RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE 

• A-R02 QUADRO ECONOMICO GENERALE 

• A-R03 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

• A-R04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• A-R05 ANALISI INCIDENZA COSTI LAVORI 

• A-R06 SCHEMA DI CONTRATTO 

• A-R07 PIANO DI MANUTENZIONE GENERALE 

• A-R08 ELENCO PREZZI UNITARI 

• A-R09 RELAZIONE REQUISITI CAM 

• A-R10 DISCIPLINARE TECNICO DELLE OPERE 

SICUREZZA: 

• PS-01 TAVOLA DI CANTIERE 

• PS-R01 P.S.C. IN FASE DI PROGETTO 

• PS-R02 QUADRO INCIDENZA MANODOPERA 

• PS-R03 CRONOPROGRAMMA 

• PS-R04 ONERI DELLA SICUREZZA 

STRUTTURE: 

• S-01 NOTE GENERALI 

• S-02 FONDAZIONI – ARMATURE TRAVI 

• S-03 COPERTURA – ARMATURE TRAVI 

• S-04 SEZIONI – TABELLA PILASTRI E SETTI 

• S-R01 RELAZIONE SPECIALISTICA OPERE STRUTTURALI 

• S-R02 PIANO DI MANUTENZIONE PARTE STRUTTURALE 

• S-R03 DISCIPLINARE DESCRITTIVO OPERE PRESTAZIONALI 

• S-R04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• GEOLOGO: 

• G-01 SCHEMA SCARICHI ED INVASI 

• G-R01 RELAZIONE GEOTECNICA GEOLOGICA 

• G-R02 PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA 

IMPIANTI MECCANICI: 

• IM-01 PLANIMETRIA GENERALE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE E SCHEMA 

FUNZIONALE 

• IM-02 PLANIMETRIA GENERALE IMPIANTO IDRICO SANITARIO E SCHEMA 

FUNZIONALE 



• IM-03 IMPIANTO GAS REFRIGERANTE 

• IM-R01 RELAZIONE EX LEGGE 10/91 

• IM-R02 RELAZIONE SPECIALISTICA DELLE OPERE 

• IM-R03 DISCIPLINARE DESCRITTIVO DELLE OPERE PRESTAZIONALI 

• IM-R04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• IM-R05 COMPUTO METRICO 

• IM-R06 ELENCO PREZZI UNITARI 

• IM-R07 ANALISI NUOVI PREZZI 

• IM-R08 STIMA INCIDENZA MANO D'OPERA 

IMPIANTO ELETTRICO E FOTOVOLTAICO: 

• IE-01 SCHEMA A BLOCCHI DISTRIBUZIONE PRINCIPALE ED IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 

• IE-02 PLANIMETRIA PIANO TERRA DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 

• IE-03 PLANIMETRIA PIANO COPERTURA DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 

• IE-04 PLANIMETRIA PIANO TERRA ILLUMINAZIONE ORDINARIA E DI EMERGENZA 

• IE-05 PLANIMETRIA PIANO TERRA FORZA MOTRICE E SPECIALI 

• IE-06 PLANIMETRIA PIANO TERRA ALIMENTAZIONE UTENZE TECNOLOGICHE 

• IE-07 PLANIMETRIA PIANO TERRA RIVELAZIONE INCENDI 

• IE-08 RACCOLTA SCHEMI QUADRI ELETTRICI 

• IE-R01 RELAZIONE SPECIALISTICA DELLE OPERE 

• IE-R02 DISCIPLINARE DESCRITTIVO DELLE OPERE PRESTAZIONALI 

• IE-R03 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• IE-R04 COMPUTO METRICO 

• IE-R05 ELENCO PREZZI UNITARI 

• IE-R06 ANALISI NUOVI PREZZI 

• IE-R07 STIMA INCIDENZA MANO D'OPERA 

ACUSTICA: 

• AC-R01 REQUISITI ACUSTICI PASSIVI 

 

• detto progetto è stato verificato e validato con i seguenti atti: verbale in data 

04.05.2023 prot.n.7163 allegato al presente atto; 

 

Preso atto che detto progetto, relativo come sopra indicato ad un intervento afferente ad un 

investimento pubblico finanziato con le risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e dal Piano Nazionale degli Investimenti Complementari (PNC) è stato 

predisposto conformemente ai principi e agli obblighi specifici del PNRR relativamente al non 

arrecare un danno un danno significativo agli obiettivi ambientali c.d. “Do No Significant Harm” 

(di seguito, “DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare 

danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020. Tale principio è teso a provare che 

gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici. Si 

rinvia a tal fine a quanto previsto nella Circolare del 13/10/2022 n. 33 del Ministero Economia 

e Finanze (PNRR-Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente cd DNSH e relative chek list pertinenti); al principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (cd. tagging) teso al conseguimento e perseguimento degli obiettivi 

climatici e della transizione digitale e a tal fine si rinvia, ove applicabili, ai principi trasversali 

relativi ai principi del contributo all’obiettivo climatico e digitale ; all’obbligo di conseguimento 

di target e milestone e degli obiettivi finanziari; all’obbligo di assenza del c.d. doppio 

finanziamento, agli obblighi in materia di comunicazione e informazione, attraverso l’esplicito 

riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 

(utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) e la presenza 

dell’emblema dell’Unione europea. Si è data altresì applicazione delle specifiche tecniche e le 

clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 23 giugno 

2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 06/08/2022 che sostituisce il DM  11 ottobre 2017 



recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

 

Accertato come:  

• l’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, le somministrazioni di manodopera 

e di provviste necessari per eseguire e dare completamente ultimati i lavori  per la 

realizzazione dell’ampliamento dell’asilo nido comunale “Papaveri e Papere” sito in via 

Cesare Battisti del Comune di  Cambiago; 

• i lavori oggetto dell’appalto sono riconducibili al cpv 45214100-1 ed alla  categoria 

prevalente OG1 classifica I per un importo, compresi gli oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso, pari ad euro 157.588,10, e alla categoria scorporabile OG11 

classifica I per un importo di euro 93.235,62; 

• l’appalto è a corpo; 

• L’importo dell’appalto compresi gli oneri per la sicurezza ed esclusi gli oneri fiscali 

ammonta ad euro 250.823,72. L’importo per i lavori soggetto a ribasso è pari ad euro. 

242.624,75.  Gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ammontano ad euro 

8.198,97. Il contratto può essere modificato senza nuova procedura di affidamento ai 

sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 per l’operatività della 

revisione dei prezzi prevista e disciplinata nel capitolato cui si rinvia, il cui ammontare 

non è quantificabile ex ante; 

• Ai sensi dell’articolo 23 comma 16 del D.lgs. n. 50/2016, l’importo posto a base di gara 

comprende i costi della manodopera che sono stati stimati pari ad euro 74.602,39 

(30,75% del valore dell’appalto); 

• La durata prevista per ultimare i lavori compresi nell’appalto è fissata in 240 giorni 

naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori Per 

maggior dettaglio si rinvia ai documenti di progetto; 

• A fronte di quanto sopra, la qualificazione necessaria per l’esecuzione di lavori oggetto 

dell’appalto è il possesso dell’attestazione rilasciata da società organismo di attestazione 

(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in 

categoria e classifica adeguata, ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento, ai lavori della 

categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione  ossia OG1 classifica I ovvero 

possesso di  attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in 

categoria e classifica adeguata, ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento, ai lavori della 

categoria prevalente ossia OG1 classifica I e ai lavori della categoria scorporabile OG11 

classifica I. Per quest’ultima è altresì possibile dimostrare il possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 90 del D.P.R. n. 207/2010 rapportabili alla categoria OG11; 

• Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 si stabilisce di 

non procedere alla suddivisione in lotti, atteso che, l’eventuale suddivisione in lotti non 

garantirebbe una visione complessiva con il rischio di dilatazione dei tempi di consegna, 

comporterebbe difficoltà di coordinamento e risulterebbe economicamente non 

vantaggiosa per il Comune; inoltre, non appare ipotizzabile neanche una eventuale 

suddivisione logistica/cantieristica; 

• per quanto concerne il subappalto, non può essere affidata in subappalto l’integrale 

esecuzione del contratto. Le lavorazioni di cui alla categoria OG11 possono essere 

realizzate dall’esecutore solo se in possesso delle relative qualificazioni, oppure 

subappaltate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni 

(subappalto necessario (obbligatorio).  

• La Direzione lavori, affidata al predetto Studio LABO4 Associati srl STP, con sede in via 

Roma 7, 20886 Aicurzio (MB), P.IVA e C.F. 11722900963 ha fornito l’attestazione dello 

stato dei luoghi ai sensi dell’articolo 4 del DM 07/03/2018 n. 49; 

 

Visto il comma 1 art. 449. della legge 296 del 2006, come modificato dall'art. 7, comma 1, 

legge n. 94 del 2012, poi dall'art. 1, comma 150, legge n. 228 del 2012, poi dall'art. 22, 

comma 8, legge n. 114 del 2014, poi dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015 che 

prevede che nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
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il Comune può ricorrere alle convenzioni quadro stipulate da Consip o dalla centrale regionale 

di riferimento ovvero ne utilizza i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la 

stipulazione dei contratti; 

 

Rilevato come il RUP ha verificato che per l’acquisizione dei lavori oggetto dell’appalto non 

risultano ad oggi attive convenzioni Consip o della Centrale di Committenza Regionale idonee a 

ricomprendere le prestazioni che servono al Comune; 

 

Ritenuto, per la scelta del soggetto cui affidare l’appalto di che trattasi, data anche l’urgenza 

di procedere:  

• di attivare una procedura negoziata senza pubblicazione di bando di cui all’articolo 63 

del D.lgs. n. 50/2016 prevista dall’articolo 1 comma 2 lettera b) del dl 76/2020 

convertito con modificazione nella legge n. 120/2020 alla luce degli aggiornamenti 

operati con la legge n. 108/2021 previa consultazione di 5 operatori economici con 

criterio del minor prezzo rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al 

netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza con esclusione automatica delle 

offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97 commi 2 bis del codice dei contratti 

pubblici, a condizione che di offerte ammesse non sia inferiore a 5 (art. 1 comma 3 del 

DL n. 76/2020 convertito con modificazioni con la legge n. 120/2020 e succ. modific  

• nell’appalto sono comprese le seguenti lavorazioni che rientrano tra le attività a 

maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’articolo 1, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e in particolare: fornitura e trasporto di calcestruzzo e di ferro e 

di noli a freddo di macchinari; e noli a caldo. Per l’esecuzione di dette lavorazioni è 

richiesta l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la 

Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono 

aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. In caso di subappalto di dette 

lavorazioni, detto requisito deve essere posseduto dal subappaltatore. Con particolare 

riferimento ai requisiti specifici previsti per gli appalti finanziati con risorse del PNRR, si 

sono previsti i requisiti di carattere generale previsti dal dl 77/2021 convertito con 

modificazioni nella legge n. 108/2021. Si è deciso  di inserire l'applicazione della 

Clausola sociale, in particolare i concorrenti dovranno dichiarare l'accettazione della 

seguente clausola: "L'appaltatore, qualora abbia l'esigenza di disporre di ulteriore 

manodopera rispetto a quella di cui si avvale per lo svolgimento delle attività rientranti 

fra quelle oggetto di contratto, deve prioritariamente assumere soggetti svantaggiati (ai 

sensi della L. n. 381/91, del Regolamento CE n. 800/2008 art. 2, del Decreto 

20/02/2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del D.L. 34 del 

20/03/2014) a condizione che la loro qualifica sia armonizzabile con l'organizzazione 

aziendale prescelta dall'impresa stessa. Si sono previste quali altre condizioni particolari 

di esecuzione che i) gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto 

sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare 

una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 

delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 

fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 

corrisposta. ii) Si è previsto che l'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la 

relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità. iii) Si è previsto che gli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che 

chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla 

legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a 

carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione 



delle offerte. iv) Si è previsto infine che l’'operatore economico è altresì tenuto a 

trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali; 

 

Ritenuto altresì di affidare la gestione della procedura di gara di cui trattasi all’ufficio comune 

operante come centrale unica di committenza, costituito a seguito di accordo consortile  nella 

forma della convenzione ex articolo 30 del D.lgs. n. 267/2000  tra il Comune di Vimodrone, il 

Comune di Cassina de Pecchi ,  il Comune di Rodano il Comune di Pioltello  e il Comune di 

Cambiago , ai sensi dell’articolo 37 comma 4 lettera b) del D.lgs. n. 50/2016, come struttura 

organizzativa operante quale Centrale Unica di Committenza (di seguito nel presente atto per 

brevità anche “ufficio comune operante come cuc” o Stazione Appaltante) con sede presso il 

Comune di Vimodrone, codice AUSA 0000543575, che ha  la funzione di stazione appaltante, in 

nome e per conto dei Comuni associati. A tal fine si dà atto che, per rispettare le tempistiche 

assegnate dal PNRR, nelle more di rivisitazione della verifica e validazione del progetto, si è già 

dato mandato all’Ufficio comune operante come CUC di attivare l’indagine di mercato 

necessaria per l’individuazione degli operatori da invitare alla procedura negoziata di che 

trattasi. In  particolare tra i Comuni soprarichiamati è stato stipulato un accordo consortile 

nella forma della convenzione ex articolo 30 del D.lgs. n. 267/2000 e si è disciplinata 

l’istituzione di un ufficio comune come struttura organizzativa operante quale Centrale Unica di 

Committenza (nel seguito per brevità anche CUC), con sede presso il Comune di Vimodrone, 

normando all’interno della citata convenzione le varie competenze, in capo ai Comuni associati 

ed in capo all’ufficio Comune operante come CUC. Tra le competenze in capo ai Comuni 

associati, ai sensi dell’articolo 7 del sopra citato accordo consortile, vi è l’approvazione della 

determina a contrarre nonché l’individuazione di tutti gli elementi previsti nella lettera a) dal 

citato articolo, mentre in capo all’ufficio Comune operante come CUC ai sensi dell’articolo 4 vi è 

l’approvazione degli atti di gara e lo svolgimento della stessa fino alla proposta di 

aggiudicazione, demandando invece di nuovo alla competenza del Comune associato la verifica 

dei requisiti in capo all’affidatario e l’approvazione dell’aggiudicazione. Con il presente atto si 

provvederà ad approvare il progetto e ad assumere la determinazione a contrattare, 

demandando così all’ufficio comune operante come centrale unica di committenza 

l’approvazione degli atti d gara, la pubblicazione degli atti di gara e lo svolgimento della 

stessa; 

 

Visto l’articolo 192 del D.P.R. n. 267/2000 e, sulla base degli elementi sopra esposti cui si 

rinvia integralmente e contenuti nel progetto si rileva che: 

 

• il fine dell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto di che trattasi è l’esecuzione dei 

lavori per la realizzazione dell’ampliamento dell’Asilo nido comunale “Papaveri e Paperi” 

sito in Via Cesare Battisti; 

• l’oggetto e le clausole essenziali: sono contenuti negli atti progettuali sopra indicati, 

tutti documenti allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale. In 

particolare, oltre a quanto sopra già indicato, si rileva come: è prevista l’anticipazione 

del prezzo nei modi e nella misura prevista dalla legge; ci sarà  la necessità, data 

l’urgenza sopra indicata e l’esigenza impellente di assicurare la tempestiva esecuzione 

delle prestazioni  oggetto dell’appalto, non compatibile con i tempi ordinari di attesa 

della conclusione della verifica del possesso dei requisiti, di procedere ad una consegna 

anticipata dell’appalto nelle more della stipula del contratto, ed in tal caso si richiederà 

all’appaltatore aggiudicatario di produrre la garanzia definitiva e la polizza assicurativa e 

in mancanza, il Comune, procederà allo scioglimento del vincolo giuridico sorto a 

seguito dell’aggiudicazione, e alla conseguente nuova aggiudicazione, e alla 

segnalazione del provvedimento di esclusione e di annullamento dell’aggiudicazione 

all’ANAC per inserimento del dato nel casellario informatico, Altresì,  in caso di 

accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, qualora il contratto sia già 

stato concluso, il Comune senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, 

risolverà il contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. nonché ai sensi dell’articolo 1360 c.c. 

procederà al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni 

già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, e procederà con l’incameramento della 

cauzione definitiva; data l’estrema urgenza sopra indicata, si dovrà assegnare 



nell’ambito della gara che sarà attivata un termine non superiore a 15 giorni naturali e 

consecutivi  per effettuare la propria offerta, ritenendo  congruo detto  termine, e   in 

ossequio delle disposizioni della legge 136/2010, riguardanti la tracciabilità dei flussi 

finanziari, l’appaltatore dovrà utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali 

dedicati, anche non in via esclusiva indicando le generalità ed il codice fiscale dei 

delegati ad operare sul conto medesimo. Inoltre gli strumenti di pagamento devono 

riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dai soggetti obbligati 

all’applicazione della norma, il codice identificativo di gara (CIG), che sarà assegnato e 

la previsione dei suddetti obblighi e in ogni caso di tutti gli adempimenti previsti dalla 

summenzionata legge; si ritiene necessario prevedere il sopralluogo obbligatorio per 

una maggior conoscibilità delle offerte. 

• la forma che si adotterà per la stipula del contratto è la forma pubblica amministrativa 

con modalità elettronica, con spese a carico dell’appaltatore, le cui clausole saranno 

conformi a quelle contenute nella bozza di contratto contenuta negli elaborati 

progettuali; 

• la modalità di scelta del contraente è una procedura una procedura negoziata senza 

pubblicazione di bando di cui all’articolo 63 del D.lgs. n. 50/2016 previa consultazione  

di 5 operatori economici prevista dall’articolo 1 comma 2 lettera b) del dl 76/2020 

convertito con modificazione nella legge n. 120/2020 alla luce degli aggiornamenti 

operati con la legge n. 108/2021  

 

Ritenuto quindi di demandare all’Ufficio comune operante come CUC, l’espletamento della 

procedura previa adozione dell’atto di approvazione degli atti della procedura, compreso 

l’assolvimento della tassa dell’autorità e la richiesta del codice CIG, su cui, al termine della 

procedura sarà operato un trasferimento  una “migrazione” in capo al RUP del Comune di 

Cambiago   in nome e per conto del quale si sta attivando al procedura di che trattasi, essendo 

in capo al medesimo Comune gli obblighi informativi verso l’Anac e verso l’Osservatorio come 

previsto nell’accordo consortile summenzionato. 

 

Preso atto che, per quanto concerne il Q.T.E. risulta il seguente: 

 

A. LAVORI A CORPO         €   242.624,77 

B. ONERI DELLA SICUREZZA, NON SOGGETTI A RIBASSO D'ASTA  €       8.198,97 

C. IMPORTO A BASE D'APPALTO       €   250.823,74 

D. IMPREVISTI          €       5.000,00 

E. SPESE TECNICHE         €     40.699,20 

F. CONTRIBUTO ANAC         €          225,00 

G. INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (ART.113 D.LGS. 50/2016)   €       5.016,47 

H. CONTRIBUTO FUNZIONAMENTO CUC      €       1.000,00 

I. IVA SU BASE APPALTO        €      25.082,37 

J. TOTALE Q.T.E.         €    327.846,79 

 

Dato atto che: 

• ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e dell'art. n. 42 del D.lgs. n. 50/2016 

non sussiste alcun conflitto di interesse, nemmeno potenziale, nei confronti né del 

Responsabile del procedimento né del Responsabile dell’Ufficio come operante come 

CUC;  

• si è effettuato l’accertato, ai fini del controllo preventivo di regolarità tecnico-

amministrativa di cui all'articolo 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, della 

regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, alla legittimità 

ed alla correttezza dell'azione amministrativa, il cui parere favorevole si intende reso 

unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Responsabile 

dell’Ufficio comune operante come CUC; 

 

Rilevato come, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 comma 9 lett. e) della 

n. 190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti 

del responsabile del presente procedimento;  



Richiamati: 

• il combinato disposto degli artt. 107, comma 3, lettera d), 109, comma 2, 183, comma 

1 e 191 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 

• la legge 13/08/2010, n. 136; 

• l'art. 151, comma 4, del D.lgs. 18/08/2000 n. 267; 

• IL d.lgs. n. 50/2016; 

• il DPR n. 207/2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore; 

• il dl n. 70/2020 convertito con modificazioni nella legge n. 120/2020 

• il dl 77/2021 convertito con modificazioni nella legge n. 108/2021 

• il decreto legislativo n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

• il combinato disposto dall’art. 31 e 38 del D.lgs. n. 50 del 18/04/2016; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi indicati in premessa che si intendono qui integralmente riportati: 

 

1) DI prendere atto dell’approvazione del progetto definitivo – esecutivo dei lavori DI 

AMPLIAMWENTO DELL’ASILO NIDO COMUNALE “PAPAVERI E PAPERE” VIA 

CESARE BATTISTI DEL COMUNE DI CAMBIAGO - LAVORI FINANZIATI CON LE 

RISORSE PREVISTE DAL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (C.D. 

PNRR) – MISSIONE: M4 - COMPONENTE: C1- INVESTIMENTO 1.1 - che si compone 

dei seguenti elaborati: 

PROGETTO ARCHITETTONICO DEFINITIVO-ESECUTIVO: 

• A-01 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

• A-02 PROGETTO DEFINITIVO: PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI 100 ABACO 

SERRAMENTI 50 LINEA VITA 

• A-03 PROGETTO ESECUTIVO: PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI 50 

• A-04 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

• A-R01 RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE 

• A-R02 QUADRO ECONOMICO GENERALE 

• A-R03 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

• A-R04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• A-R05 ANALISI INCIDENZA COSTI LAVORI 

• A-R06 SCHEMA DI CONTRATTO 

• A-R07 PIANO DI MANUTENZIONE GENERALE 

• A-R08 ELENCO PREZZI UNITARI 

• A-R09 RELAZIONE REQUISITI CAM 

• A-R10 DISCIPLINARE TECNICO DELLE OPERE 

SICUREZZA: 

• PS-01 TAVOLA DI CANTIERE 

• PS-R01 P.S.C. IN FASE DI PROGETTO 

• PS-R02 QUADRO INCIDENZA MANODOPERA 

• PS-R03 CRONOPROGRAMMA 

• PS-R04 ONERI DELLA SICUREZZA 

STRUTTURE: 

• S-01 NOTE GENERALI 

• S-02 FONDAZIONI – ARMATURE TRAVI 

• S-03 COPERTURA – ARMATURE TRAVI 

• S-04 SEZIONI – TABELLA PILASTRI E SETTI 

• S-R01 RELAZIONE SPECIALISTICA OPERE STRUTTURALI 

• S-R02 PIANO DI MANUTENZIONE PARTE STRUTTURALE 

• S-R03 DISCIPLINARE DESCRITTIVO OPERE PRESTAZIONALI 

• S-R04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• GEOLOGO: 

• G-01 SCHEMA SCARICHI ED INVASI 



• G-R01 RELAZIONE GEOTECNICA GEOLOGICA 

• G-R02 PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA 

IMPIANTI MECCANICI: 

• IM-01 PLANIMETRIA GENERALE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE E SCHEMA 

FUNZIONALE 

• IM-02 PLANIMETRIA GENERALE IMPIANTO IDRICO SANITARIO E SCHEMA 

FUNZIONALE 

• IM-03 IMPIANTO GAS REFRIGERANTE 

• IM-R01 RELAZIONE EX LEGGE 10/91 

• IM-R02 RELAZIONE SPECIALISTICA DELLE OPERE 

• IM-R03 DISCIPLINARE DESCRITTIVO DELLE OPERE PRESTAZIONALI 

• IM-R04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• IM-R05 COMPUTO METRICO 

• IM-R06 ELENCO PREZZI UNITARI 

• IM-R07 ANALISI NUOVI PREZZI 

• IM-R08 STIMA INCIDENZA MANO D'OPERA 

IMPIANTO ELETTRICO E FOTOVOLTAICO: 

• IE-01 SCHEMA A BLOCCHI DISTRIBUZIONE PRINCIPALE ED IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 

• IE-02 PLANIMETRIA PIANO TERRA DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 

• IE-03 PLANIMETRIA PIANO COPERTURA DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 

• IE-04 PLANIMETRIA PIANO TERRA ILLUMINAZIONE ORDINARIA E DI EMERGENZA 

• IE-05 PLANIMETRIA PIANO TERRA FORZA MOTRICE E SPECIALI 

• IE-06 PLANIMETRIA PIANO TERRA ALIMENTAZIONE UTENZE TECNOLOGICHE 

• IE-07 PLANIMETRIA PIANO TERRA RIVELAZIONE INCENDI 

• IE-08 RACCOLTA SCHEMI QUADRI ELETTRICI 

• IE-R01 RELAZIONE SPECIALISTICA DELLE OPERE 

• IE-R02 DISCIPLINARE DESCRITTIVO DELLE OPERE PRESTAZIONALI 

• IE-R03 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

• IE-R04 COMPUTO METRICO 

• IE-R05 ELENCO PREZZI UNITARI 

• IE-R06 ANALISI NUOVI PREZZI 

• IE-R07 STIMA INCIDENZA MANO D'OPERA 

ACUSTICA: 

• AC-R01 REQUISITI ACUSTICI PASSIVI 

 

2. DI approvare il presente atto, quale determina a contrarre, per l’affidamento 

dell’appalto di esecuzione dei lavori DI AMPLIAMWENTO DELL’ASILO NIDO 

COMUNALE “PAPAVERI E PAPERE” VIA CESARE BATTISTI DEL COMUNE DI 

CAMBIAGO  -  LAVORI FINANZIATI CON LE RISORSE PREVISTE DAL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (C.D. PNRR) – MISSIONE: M4 - 

COMPONENTE: C1- INVESTIMENTO 1.1 da attuare  secondo le prescrizioni e le 

condizioni contenute nel presente atto, e  nel  progetto definitivo-esecutivo di cui al 

punto 1, mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando di cui all’articolo 

63 del D.lgs. n. 50/2016 prevista dall’articolo 1 comma 2 lettera b) del dl 

76/2020convertito con modificazioni nella legge n. 120/2020 , svolta  sul sistema 

telematico della Regione Lombardia denominato Sintel, e il criterio di affidamento è 

quello del minor prezzo con consultazione di numero 5 operatori individuati con  

indagine di mercato, che è già stata attivata per ossequiare i termini previsti 

dall’intervento del PNRR; 

3. DI demandare l’espletamento della procedura per l’affidamento dell’appalto di cui 

trattasi all’Ufficio comune operante come centrale unica di committenza, secondo le 

indicazioni contenute nel documento progetto di gara allegato al presente atto come 

parte integrante e sostanziale  che approverà con proprio atto gli atti di gara, e 

provvederà all’espletamento di tutti gli adempimenti necessari compresa la richiesta del 

codice CIG, che poi al termine della procedura, dovrà essere oggetto di trasferimento  in 

capo al Comune associato, sul quale ricadranno altresì tutti gli obblighi informativi verso 



l’Anac e all’Osservatorio come previsto nella convenzione citata. 

4. DI prenotare la spesa di € 275.906,11 all’intervento 12012.02.7109 - AMPLIAMENTO 

ASILO NIDO del Bilancio di previsione 2023; 

5. DI impegnare in favore di ANAC la spesa di € 225,00 impegnando la medesima 

all’intervento 12012.02.7109 - AMPLIAMENTO ASILO NIDO del Bilancio di previsione 

2023; 

6. DI trasmettere la presente determinazione all’Ufficio operante come CUC per gli 

adempimenti di competenza nonché al servizio finanziario per quanto di competenza; 

 

 



 

Responsabile Procedimento / Istruttoria :  ________________________  

 

Il Responsabile del settore rilascia visto di compatibilità monetaria attestante la compatibilità del 

pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica 

(art.9 c.1 lettera a) punto 2 d.l. 78/2009 convertito in legge 102/09. 

 

 

 

     .  

   MASSIMILIANO FURLAN / ArubaPEC 

S.p.A.  

 

 

 

  

     

     

    

 

 

Della presente determinazione viene data comunicazione al Sindaco e alla Giunta Comunale nella 

prima seduta utile, e la stessa verrà pubblicata all’Albo Pretorio on line, per 15 giorni consecutivi. 

 

 


